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St omelte la Scena II. dell’ Alto Pﬂ'mp g5,

cui si supplisce come segues

un elegante Damino attraversa la |

rta di .
Una DAMA cope San-Mecnino la segue rapidamen-

galleria. Il Conte di
te e U'arresta.

v.Non fuggir: chi sei tu? Di -qunl_ periglio;,
ox H:Ea ugegl]til, solo per me tu temt ?

dappertutto guardinga : il luogo é sgrom-
o E{::T:::-n '?fpﬂfascheri: ¢ la Duchessa di Guisa)

Conte ! _ ; ,
Cox.Duchessa! oh ciel! -Tuper me tremi! (con sorpresa)

Duc. Non insultar chi puo. Sul capo tuo
Sta di Guisa il faror. Non provocarlo....

Cox. Guisa ! Ei mia non u volle I 1o debbo odiarlo.
T (con forza)

Privo di te, morir dovrei; non vivo
Che alla vendetta, e

Duec. ' Ah! ch’io 11 fugﬁa.

Cox. jos? Imeno

Dimmi se m’ ami ancor ?

Duc, - Lasciami ! _

GE:. Un sgug;du
Tutto mi dica. '

Duc. | Un sguardo

Tuatto ti sveli un-cuor che arcanamente -
Dee soffrire e tacer. . _
Cor, M’>ami ( con enttsiasmo )
Duc. ' Vien gente!
(Le Duchessa , udendo . rumore, si divide a forza dal
Conle , e nel partire le cade il fazzoletto. Il Conte
vorrebbe seguirla, Si accorge del Duca di Guisa , e
si allontana rapidamente da un’ altra parée )
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Ur;&f?é@g:}i&;?ﬁﬁﬁf ;Efég&};:.ti MAschERE fraversano la gal-

Py

leria, e vanno e vengono di sala in sala. Alcuni Civae
LIERL, appartenentt alla Lega, in costume di lor fazio-
ne, a pocoa poco si adunano e si Jormanoin crocchio,

hedNonig 1 G

voal' .7 Cono
L $ 100 & 0oyl (] f.-'..: o e
1. o/ vedeste 7' == 1+ Sir ipdiea’
oD ENai festa: ildellanCotusi®
2, . 0Sgnardi' alteri ‘in'‘noi volgea,
+« . Qual signor:di nostracsorte.
Turrr .. 41 Gnisa istesso invan| fremente

-+ . 91ikra ilal follas ai:Ini' plaudente ,.
Né un'accento’ di "tl;vﬂre, g
. -Né unisorriso avea’ dal’ Re.:

I. E. palese s cei ;llllu,'ipuﬂ't}l.

2. A siia ‘voglia ‘Enrico) ei | piega.
Ie,y joluninclanfelcure. omat 'son vuote,
20,401 Sciolta fiai Ta. nostra Lega.

I, E il soffriamo ? (47 ¢ 124

':f'!. OVFIg 9) 10 - E. Guisa tace?
Turrr.oii0!Si'simal veglia el spia 1 andace 3

- Ma del giornopunitore
- oviv Imauin lontan non & (sidisperdono:
ricomincia la musica del ballo: la galleria rimane vuota)




\SCENA XL/

Una Dama coperta di un elegante Domino atlraversa la
galleria. Il Conte,di SAN-MEGRINO la.segue rapidamente

e ' arresia.

Cox. ,, Non fuggirmi: in_me destasti

Duec.
Cox.
Duc.

Coxr.
Duc.

Cov.

Duc,
Cox.

» Doc.,

Cox,

£},

i3 @arsdY) Dok
Conte ! 1o

2

3

33

71

* 5y Nulla /in . terra’ or Pi'?lifm"'hlletta. ik

Troppt affetti, ond’ 10 mi a’gqueti.

Di quai danni a me parlast ?

Come hai letto i miel segreti?

Pria d? unirti’a’ tior seguacit i<

,, Non negar'd’ aprirti“a me. ( Le Dama
osserva dapperfutto guardinga : il luggo &
sgombro : cava. la maschera: ¢éla Duchessa
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., Oh Ciel! Duchessa !
. oo s, Taci,

,, Yita espongo e onor per te.

Nobil . donnai! e tu’ pensiero -

,, Prendi anecor idi. ime infelice ?

5,» Fas ¥ inooltri ‘in: tali'sentiero,

,» Ove un: fior trovar:nen lice. .«

,, <La ' opponirad;uom possente . <17

,» Fiera-oltragpgic e scaltra ‘gente . . .

55 11 _furor'idi’ (Guisa offeso

5, Sull tho, capa & igia :S0speso . o

,, Per pietanon: provocarlo« .

9 Iﬂ'Pregllier'a_ a te-ne ifo.

Glﬁsﬂ _! -'D_ l’ﬂdiﬂ,._ - .;ﬂ'.debbu' ﬂdiar]{'}( con'

SJorza ™

,» Ogni bene: el m’ invold. '«
Tacri, incauto hinmgiiiioe: i i
(‘con passione ). Ah! di te privo
,, Cessa ; ahil cessa. . L
5, Ei, ise ancor vivo ,
,» 15 mia vita la yendetta, O

5

Duﬂl

Conx.

5» Gh’ 1o ti fugga!l
~,, Ah! no : m’ ascolta,
oy Tulo déi , sol questa’ volta v« «
;5 Forse & 17 ultima, spietata,
s Gh’io d’amor ti parlero.
Duc. ,, Che mai feci, o sventurata?
‘iiyy Tu-mi perdi, io moro ..« .
Con. . sy AR no,
.1y, Dimmi sol che m’ami ancora ,
»» Ghe il tuo! core io non perdei
55 Ghe hai jpieta de’ mali miei ,
»» Ghe ‘dividi i miei sospir’s
5»» Dillo . 'ah 1 dillo , e a me quest’ ora
;» Fla mercé d’eterno oltraggio :
»» Dillo ; o cara, e avro coraggio
| y» Di lasciarti e non morir:
Dvcs ,, Non voler d’ un cor gemente
,s Penetrar le piaghe arcane =’
;5 Niun conforto a lui rimane,
y» Ghe languire e non lo dir.
% Fuﬂgi , ah'! fuggi , e dalla mente
», Me cancella e questo istante.
55 Ah ! da me , da me costante
s, Prendi esempio per soffrir,
A La Duc. si divide @ forza dal Con., e nel par-
tire le cade il fazzeletto. Il Conte vorreb-

be. .re,%'ufrfa_ 8i accorge del Duca di Guisa .
e st allontana rapidamente da un altra parte)

SCENA III.

Il DucA bt GuisA in mezzo aisuoi partigiani entra dal fon-
do della galleria nel momento che la DucnessA e SAN-
MEGRINO si. allontanano. GuisA li segue d occhio sospetto.

Coro  Vedi? il regal favor

Poco ha per lui valore:

l\.-'l .
LWL |
k
Z_'l““!.-'
1 I3 . ..
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Vuol esser da belta = pur favorito.
DucA  (vede a terra il fazzoletto ) |
E mal neserba il dona ... Eil'ha smarrito.
( coglie il fazzoletto, e si turba )
Coro Vegﬁia-m , veggiam, -- Turbato
Perché: se’ tu cosi ?

Duca (aHantqnandasi da lorg) ( L’ arme di Guisa !.. ,

Ella qui venne !'..e qui per lui!., mendack
Non fur dunque isospetti ! .. e il fallo & certo. )

Coro Guisa ! . v tu fremi!

Duca '- Io ... skei o (stringendo in
. mano il fazzoletto)

Coro ‘ - Che hai tu scoperto?

Duta  Grave, tremendo arcano
Di penetrar m’ ¢ dato,
Ch’esser dovea dal fato
Chiuso in eterno a me.
Tal di vendetta ho pegno
Saldo e securo in mano;
Che al traditor sostegno:
| Mal fia I’ amor d’un Re.
Coro  Ma per punir I’ indegno
Qual via tentar si de?
Dvca  Tremendo & il mio disegno .. .
.Ma chiuso m petto egli é&.
(Jo ti odiava, e sommo', estremo
L’ odio mio sembro a me stesso :
Sento, o vile, sento adesso
Quanto odiarti ancor si puod.
Questo lin che al ‘core io premo ,
Testimon d’infranta fede ,.
A colel che te lo diede, .
Tinto in .sangue io rendero.)

Né uno sﬁuardu, né un accento (al Coro)

Quel che avvenne altrui riveli.
Coro Ne provasti in' ogui evento
Destri appieno, appien fedeli.

-l e
.

‘ 11
Ducag .. Quanto andace, quanto ardente,

Scaltro, astuto égli & sovenie ;
Opesso un dabbio} unisol sospetto
Gravi accenti a lui sveld,. (i -

Coro §: . Secondan, siai'f)_l'lr nascosto,
' "Noi: giuriamo il tuo; proposto ;
Se minacciachi:non;piega i -
Alla giusta. e forte Lega, -
Se dgF nostro.e tuo rivale -
Tor I'inciampo alfin ne: puo.
Lo, prometto-: e fia mortale
Dvcal .. Al fellon. clie ne oltraggio. ..
B2 U 1) . 649

5

Comparisce da lontano il Conte' di SAN-MeaRixo
con v suoi CAVALIERI, e delli. '

Duca Silenzioiw. ,, eivien) -
Coro i\ vmna) eilds 1o Lo segue
. Lungo ;corteggio, ' N
Duca (con disprezzo).; +1 Adulatoei o' gli ebbi
D' intorno un. tempo . ... vili allora:e adesso.
Con.Si: del Llorneo Promesso,(in seenpay parlando ai Ca-
Dur_nani ¢ 1l giorno.:Sotto il mio, vessillo valieri)
Tutti gli amiciio di buon grado invito.
DucaEd il colon graditor, ., | (con sarcasmo)
Qual fia della, tuaidama? e qual divisa.

Da te spiegata ? ./, ot e o
Con. . La ndia damay o Guisa ! !
Mia dama ¢ fede = mia divisa & gherra -

Ai waditoric. 00 0
Duca E li conosci ?.°
Con. SR i it Tutti ,
Benché celati, ‘BE g

Coro o+ E quaison essi?

e e __ o
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Cox. o
Quei che nemici al trono
Tentan coprire di pieta col manto
Lor mire.:mique. LB T - )
Duca Altri nemici al trono
Che i Faziosi io ' mon conosco’ in Francia.
I Faziosi, che non solo in ‘campo |
Han partigiani, ma fautori in Corte,
11 cui scaltrito consigliar fallace
11 Re seduce. -
Cox. | Essi  consiglian pace. |
Pera ‘chi vuol turbarla:" ( prorompendo)’
Pera qualunque ei sia.

Sﬂﬂﬂa R

Doca (si volge a suoi’ compagni con aria sprezzante)
-

Dite’, in: costui chi ‘parla?i .

Temerita, o follia:-?-

Strana licenza & questa,

Che solo a lui si dié: |
E intiera ei I’ abbia. (peruscire volgendogii
le spalle )

Coro

Duca
Cox. | - A_'I'I'EEtQI'-; :
Nulla vogl’io da tey=s=omien
Non' & licenza, ¢ sdegno '
- Che ‘tal movea minaccia. "
‘Esso ‘'non ‘ha''ritegno’ - "
A1 traditori in facecia, ' ©
Avvi fra noi piit'd’ uno', °
Che rintuzzar lo puo. '
Cox. Non ne conosco alcuno .. .
‘Purise vi fia vedre,
U dite tatti.’ [o' Guido
Conte di San - Megrino
Te , Enrico Guisa, sfido
In ¢ampo chiuso , infino
Che il ferro all’elsa tenga,
Che 1”un ‘di "noi si spenga,

Coro

R il i e I

U e A e o s g s il Bt il Wi e S i .

e

-Dvuca (facendosi in' mezzo') Scostatevi

-

il

Senza mercé richiedere ,

Senza accordar mercé. (gittail guantoin

mezzo alla sala)

( per raccogliere il
guanto)

Coro Audace! a noi...
Gittato ¢ il ‘guanto a me.
Io no ’l Faccolgo : io'sdegno’
Duca 'sovran ‘di Guisa
Il“paragone indegno ,

. Ch’ ei gi propor s’ avvisa,
Esci : per starmi a fronte
Non” e tant! alto un Conte -
A me tu devi ascendere ,

~ Pria ch'io discenda a te.
Cox. OCodardo!... -
Duca Yo !l. . (mettendo la mano sullelsa

Coro Ducall.; della spada )

Duca  (con disprezzo). . Offendermi
Dato a costul non é&;

(al Con.)

L Tortr .

Cox.  Vieni : vuol tu nascondere:
Invan la tha viltade s _
Se non ci egnaglia il titolo ,
Ci eguaglieran i spade.
Noi ci1 abborriamo assai :
Per qual cagione il sai...:
Noi  questo; snol pili reggere

| Vivi ambidue non puo. "

Duca Va : I’ onte mie non-vendico
Della mia fama a prezzo.
Odiami pur; ti & lecito ¢
Non t’ odio io gia , ti sprézzo,
Ritorna al mio cospetto,
Men che non parti;. abbietto,
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E allor vedrai lo strazio
Di chi il leon desto.

Coro Mal di parole inutili
Mal si fa qul contesa :
Esci : non senza un vindice
Sempre sara !’ offesa.
Trema ; a lavar quest’ onta
Piu d’ una spada ¢ pronta :
V’ha questa mia che I’ ultima

Giammai non si snudo. ( partono )

SCENA Y.
Sala nel Palazzo di Guisa

ARTURG solo

Essa alla festa in Corte? ... esola!,.ead onta
Del severo fratello!.. e qual la trasse
A sprezzarne il divieto alta cagione ,
Se amor non era ! — Ahi! sventurato Arturo ,
Ogni speme deponi. I tuoi sospiri
Ne fiano uditi, né avran ‘mai mercede .. .
Gli affetti di quel cor altri possiede.
Oh! questo amor che strugge
La giovinezza mia, doveva io cieco
Nudrir giammai ? Mi vi spingeva il fato
Fin dall’ infanzia : al fianco suo cregciuto
Nel paterno castello , infin d’ allora
Lasso! appresi ad amarla, e 1’amo ancora. -
Con la luce, con la vita
Il mio core amor bevea :
Coll’eth che in me crescea,
Nel mio cor cresceva amor.
La mia mente in lei rapita,
L" alma assorta in suo gioire,

15

Non vedea nell’ avvenire
Né deslo , né ben maggior.
Un sol momento
~ Di que’ bei giorni
A me ritornl ,
M’ illuda ancor!
E a me rapita
Siﬂ pﬂi la ?itﬂ *0n
Morrd contento. . . .
Morro d’ amor.
Chi vien 2

SCENA VI.

La Ducnazssa fra le sue Dame , e detto.

Daue Cercammo invano
Ogni segreta stanza s '
Perduta & la speranza
D’ averlo a rinvenir.

Duc. Duolmene.

Arr. Afflitta.
Sei tu, Duchessa ?

Duc., Afitta, si...perduto

E un fazzoletto del mio stemma impresso.

Art. E tanto affetto in esso - |
Ponesti tu , perché cosi t’incresca
Se ando smarrito 2 _

DamE IX ver ; Dachessa , ¢ vero.
Soverchio ¢ in voi pensiero
Di cosi lieve vbbietto.

Duc, Lieve...ben dite... (Non si dia sospetto)
N¢ dalla Corte ancora  (siede ad un tavolino)
‘Tornato ¢ il Duca ? .. .

DamE | Alcun no 'l vide.

Duc, Eppure

<
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Gia innoltrato ¢éil mattin. Né¢ aleun di Guisa ) .
Presentossi al. castello 2 ' | ,, Per chi'alla tomba io scendo =
% | sy Andro fra i nudi spiriti

DAME ; Il sol Ronsardo Dt
Che 1 promessi recd versi d’ amore. SRy ‘_:'ﬂ-‘f mio segrelo in cor.
Duec. Veggiam.—Leggili-, Arturo. | Dame',y Mesti concett ! iy |
ArrT. L0 (Ahilcon qual core! ) | Duc. o s b by ] Pm_’g"'{“ e .o ' |(agitata)
( siedono tutte circondando la Duc. : Art, é dicontro a lei ) | 9y Pﬂrf-{_‘m‘_: Art'ur'n o il 'fﬂgl'ﬂ ¢ v
Deh ! non pensar che spegnere (legge ) ¥ %“‘;ﬁ W ?um_. e segulr.s.i a
Possa il mio foco appieno. ucs. il yrALLe HIEP"E“ ere |
Sol lo poss’io. reprimere y Gli "'fl"‘m‘,."‘:‘e“_l 10 Vogll0. ( Are. légge con
- Brevi momenti in seno ... ¢ i o Lascia okl io' penty ah! lasciami lei)
l Ma piu represso e tacito iﬁ{‘ugg O TAOR ) chend{?. :
i - Vieppiu, divampa @mor. § iuno saprd fra gli uomini
Daue Dolci parole ! i Per chi a”ﬂ.. tomba ¢ scendo :
Duc. . .E, prendono. Andro fra ¥ nudi spirit 4
Da te maggior dolcezza, T S; ColiMito SegT el L EOE : |
Arr. Teneri sensi esprimono ' WMSh s lcv: ha un’ amor che ascondere *
- ag. cui tutt’ alma & avvezza. Duc W A tgt%hﬂ n;:én 1% ron
UTTI s e o 1IN _,. ' | 1 ' ; - it 4 i - _-'. pn
| Gtﬁ G :L:azfe?: ::ﬂ; ) Doloroso: il subbietto. ( restituisce il foglio)
. A Vi ris AT A AnrTt. s shyiblegsi B J’L te,‘lﬂ vVegeo ,
7 C’?ﬂ*:ﬂﬂim {}tﬂﬂﬂ_m nutrest , ( segue) _ A te sconviene , poiché sei felice.
3 7 d'nbﬂ €nzlo nasce. All’ alma mia s1 addice,
y F'Ipﬂde Zl rame € palpiti, = - Q Ché conformi alle sue trova le pene
2 f'::' enn&tiin:;? J} Pasogieists ~ Dell’ amante cantor, ..  ( odest rumore )
3 L e tagrime - Du¢, '(interrompendolo’) * 'Taci: alcun vienes
o ”E rende alimento ancor ) A (To it tradive.)
AME v , - s
, Edeaitial :E_l 11 piangere  (commossa ) _
s, Fass1 talor diletto. - - WIT.
AT, T %ﬂl quaﬁfln splende un fievole ¢ 5 . SCENA VIIL !
s Raggio di speme in petto. A ;
Turmt  ,, Si,.. la speranza ¢ I’ unico Lt Duca or Gm.sf“ .6 dﬂuff
AnT ’ia?;ifgtﬂ e :ﬂnlf}r.' 5 g -' ' Duca . A escir disposte
i tiopeni, ah: lasciami (pii ani- (! Siete forse, sorella ? Il gran Torneo i ©
33 Olrugger , morir , tacendo. mato ) . Differito: & al meriggio.

Duc, E me di qu&ﬁg 1
G

sy Niuno sapra fra gli uomini




18 .,
Guerriere , pompe e feste
Disiosa credete ? o
Duca Allor che il vago (.amaramente )

Coute di San -Megrin le adorna ¢ abbella;
Souno alle dame e ai cavalier gradite,
Duc. (Qual’ amaro parlar!)

Duca Signori, uscite. (parto-
tono i Cori e Art. )

SCENA VIIIL

Zl Duca , e la Ducnessa.

Duca Non vi prenda stupor. = D'uopo ho per poco

Dell’ opra vostra : - Segretaria mia

Siate un’ istante.

Io , Duca!! ... E che degg’io

Scriver per voi ? |

Duca Nulla di cido vi caglia ...

Son 10 che detto.

Oh ! qual pensier ! Non' atta

A questo ufficio ... 10 sunf...%'

L’ inesperta mia man., ey

Duocs | Basta ; EEdElE.( scveramente )
(La Duc. siede e scrive ; il. Duca in piedi dettando)
Nel palagio di Guisa avwvi stanotte, -
Grave consesso .. fino all’ alba é aperto.
¥ oi nel mantel coperto
Dei partigian del Duca ...

Duc. (arrestandosi ) . ( Oh Ciel ! )

Duca - A Seguite.
Alle stanze salile ' iyes
Della Duchessa , .. -

Duc. 78 ~ !IAlle ‘mie stanze ! ! Enrico!
Non seguiro, se a chi ¢ diretto: il foglio
lo pria non sappia.

Duc,

Duc.

#

rema ., \'Ed&t& ‘e

I
Duca Proseguite , il voglio. v
Dvc. Non wmai. ( sorge ) - Voi: cimentate
L’ onor miﬂ. (A 1t --H. ENDTT
Ducai (4i4- 1 L’ onor vostro! e ch1 geloso. /.
Pil, dii me ne fa, mai !~ Scrivete.:
Duoc. - ~1.;0Oh! almeno
Di tal comando la gagion:direte. - sl
DucaLa ,cagion ! ... la sapete.
Duoc, Io! ... come? 5o Bl :
Duca . -1l come non rileva, - E. vano
Ogni indugiar. .,

Duc. E il minacciar non meno.
Duca Avvi altro mezzo.
Duc. E qual ?
Duca - Questo. (versa un
veleno in una taiza)
Duoc, Un veleno! !
_E infierir cosi. potete |
- Contro debole sorella,
Al mio pianto, deh! cedete,.
~ S’apra iil core alla pieta,
Duoca Decidl;te.' BT
Duc. | Che far deggio .
Dvca Ubbidir ! S o .
Dvc. Morire. (perprenderela tazza)
Dvca No. (gitfanéia a terralatazza,

L’afferraper un braccio col suo guantodiferro)
Donna iniqua ! e wanto I’ami ,
Che per loi morir tu brami ?
Perda entrambi il Cielo irato ,
Te si amante e lui sl amato!...
Guai per voi !...
Duc. ~ Per me soltanto .. «
Che ‘mi:sento :omai svenir, |, s
Si.. « poiche vil donna ha’il vanto

Duca : _ ( :
Di morir y mon: di. soffrirs.
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Duc. Oh'! Cielo ! AR
Serivi. - ik Tutio

F

EEEL nis, o ! osieov oo Y Oh ! Enrico !/
Duol’ i’ date:. v4' ahi ; ‘duolt ben'vio !
Duoea © - Serivi .. - ,
Duc. 2ic 0 AR lassa’! TG U
Duca Scrivi ¢ 10 dico . ..
Duc. Scrivo: ah! serivo . .. - '
Doca ‘ - Or via ... (lasciandola)
Duc. Gran Dio !
( alzando il braccio illividito )
Disfidar potea la morte ; |
Ma il dolor di me & piu forte.
Ei mi vinse ... tu il volesti. ..
“Dac, E 1l futuro ¢ in man di te.

- Ta sottrarti a ognun potresti, S
Ma non mai sottrartiame. (detta dinuovo)
Alle stanzé salite
Della Duchessa. - Al atrio in fondo ... in esso
Con questa chiave aver potirete ingresso.
Vo ~ (piéga il foglio)
Me infelice ! A _

Dac. =
Duca Al suo destino
3 Vada il foglio. . .

- Duc. e ' E a chi? .
Duca ~ Lo sai,

Al Signor di San - Megrino, "' ' (dettando)

Doc. Cielo! ad esso? |

Doca Ed a chi mai?
| a 2,

Due,

Ah! lo ngo : un’ imprudenza
‘/Che fatale io'non eredea, ,
Ha' di colpa I’ apparenza),

[
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A vostr’ occhi mi fa rea ...

Ma vi giuro...e il Ciel mi sente. ..

. (Che quest’ anima ‘¢ ‘innoeente , A
Che I’ oltraggio che mi fate
Eingiustizia ; & crudelta ...

Ah ! trovar ‘un di possiate
In ‘altrui maggior pieta.

Per sospir’, né per querele :

DI .pensier. mutar.non soglio.
Di tua Gorte al piu fedeﬁ!
Prontamente affida il foglio. -

Se un tuo sguardo, se un tuo detto
In luivdesta alcun sospetto,

~Guai per esso ... egli‘é perduto ...
E nessun lo salvera,..

La nascosto, ..., non veduto «..

‘.*Nulla a.mesfuggir potra. _

(Suona. uu:.campanello, e siritira dietro 'una cortina )

| . SCENA IX.
ArTuro, € la ‘Ducnessa. Il Duca nascosto,

Duca

Dvc. Gielo ! - Arturo !'. . ,

ArT. Duchessa ! gran Dio !
Qual pallor!.. che spavento!.. che ambascia! !
Dvc. Tu tinganni', .. tranquilla son’io . .»

_Prendi,. .vanne = t"inyola, mi lascia.
Art." lo lasciarti'! Si ‘afflitta‘e tremante ' V*
Ed imporlo ad Arturo puol tu!
Dvec, Si... Fﬂ vo'. . .prezioso & ogni islante .., "
Prendi . .. corri ... n& chieder di pit."
Art.Che mai veggo ? ed al Conte rimessa
'Per ‘mia- man questa chiave tu‘vuoj?
PDuc. St m’¢ forza ... deh!taci ... 'deh! cessa
E un arcano che intender noun puoi’st V"
(Il Duca’si' presenta minaccioso dalla cortina, non
veduto da Ar&)



x a 3.

Duc. Ogni induﬁin ¢ fatale , ¢ funesto . . .
Ei mi perde; e te perdi con me.
Art.Ah! non sai quale incarco mi & questo ;
Sceglierei di morire per te.
Duca(Che il tuo voto a far pago m’appresto,
Giovin cieco, palese non t'é, )
( Art. spinto dalla Duc. parte sollecito

SCENA X.

Il Duca esce dalla cortina,
la Ducnessa si abbandona sovrz una sedia.

Duc. Piu non reggo. :
Duca Non anco & compita

La sentenza che: in mente: fermai.
Duc. Che piu resta ? privarmi di vita?

La lﬂgliete ( .mrgem?a d:'fperata
Duca T’ acqueta ..« € Vivrai . ..

(le copre la bocca )

“Ehi! (chiamando fuori }

Dvc. Me lassa !
SCENA XI

Escono le Daxe ¢ i Cavavnienr della Corte di Guisa.,
Cont Che fu?. .
Duca . La Duchessa ,

Da ria febbre percossa ed oppressa ,
Per mio cenno in sue stanze ¢ rinchiusa ;
. Né& persona turbarla ardira,
Cozr Legge & il cenno. [ Ella afflitta, e confusa ! .
Ei turbato! onde mai? che sara?)
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Torrr

Duc, Vﬁgn » ah! veggo il destin che m’ aspetta ,
Ma non merto supplizio si amaro,
11 scongiuro per quanto hai piu caro
Non volerti d’ infamia macchiar.
DvuecaTaci, taci... mia giusta vendetta
- Forza o prego non puote frenar.
Duc. Ma_la_calma- in quegli occhi mendace
Di ﬁ'}eté: ti_palesa incapace .. ,
Voglia il Ciel che I orror che mi prende
Mai non abbia il tuo core a provar.
DucaCessa, iniqua: pit d’ira m’accende
Per guel vile vederti a tremar.
Ciascheduno il divieto rammenti . . . (ai Cori )
Né¢ far. motto a straniero s’ attenti . . .
Corr (Il furore che in volto gli splende
. Su qual capo fia visto piombar ?) (il Duca.
spinge in una stanza la Duchessa che invano si difende)

CALA 1L SIPARIO

S -—-u--.f
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ATTO SECONDO

Piazza del Louvre.

 DAME , CAVALIERI ARMIGERI' € SOLDATI ,
che vengono dal Torneo.

Cor0 1! Dunque-é ver? di tutta: Francia:

. San Megrin fu:vineitore ?
2 Ruoti spada, o/ vibri lancia’,
Cavalier non v' ha migliore.
Quattro volte i corse il campo
Sul suo rapido cavallo :

Neé fu sbarra a lul d’ inciampo ,

Né& vibro mai colpo in fallo.

1. . Che fea Guisa ?
2. Egli era assente.
1. Né de’ suoi ? ..
2. Fu alcun vincente.
1. Ed i1l Re? '
2. Plaudia primiero ;
E primier parea gioir.
5 Questo giovane guerriero

. Alto assai vedrem salir.
Tuvrrr  Ei lo merta: & d’ alto core,
Generoso , onesto , umano.
Né grandezza, né favore
Kgli ambisce dal Sovrano.
La virta protegge ed ama 3

T Wl W O e e B B i o
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Dello Stato ei I’ util brama ;
" Abborrisce questo indegno
°© Macchinar :jw- afﬂiggc il Regno ,
E di tal che aspira a tatto |
Rintuzzar vorria 1’ ardir. _
- Di sue brame ei colga il frutto !
Egli ¢ degno disalir.(entrano tutti nel Louyre)

SCENA II.

Arturo solo: ha in mano la lettera
della Duchessa.

I1 sacrificio mio
Compiasi tutto. Ogni mia folle speme
Qui si deponga ... né vestigio resti
Dell’ antico amor mio pil folle ancora . ..
Nacque in silenzio, ed in silenzio mora.
Col forturato Conte == i
Si eseguisca 1’ incarco , .. e poi si elegga
Eterno esiglio, e d’un’ deserto in fondo
~Si''rechi il sovvenir delle mie pene
Vadasi alfine ..., | |

SCENA III.
1l GGINTEIDI Saxn Mzcrino dal Louvre, e dello.

ART, Ei viene - O debol cuore 3

L’ ultimo sforzo & questo *. A voi, Signore.
(* st avvicina al Conte)

Cox.Un foglio !'.. ed una chiave!..
Chi sex tu? Chi ¢ invia?
ARTSE b Note si poco
Vi son I’ arme di .Guisa. . :
Cox. (esminanda il sigillo) . - E yer; di Guisa
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Questo ¢ lo stemma*, Oh! che vegg'io?
__(apre il foglio)
ART. _ " (Non reggo
A mirar la swa gioja. ) R
" E quesla, & questa
Impossibil ventura. Ah' il ver mi parla ..,
Da Lei ... dalla Dachessa .. . questo foglio ..
- “Aht rispondimi : ¢ ver ?. .. per me fu dato?
Art. Da lei,

Con.

Cox. Ma ... sola -*
ART. 2 & U Solay %
Cox. | . Oh me beato!

Di quai ‘delizie ‘arcane
Or tu m’inebrii il seno.,
Immaginare appieno ,
Caro, 1l tno cor non sa.
Che pin a bramar rimane
In si soave incanto?
Alfin brillo fra il pianto

La mia felicita!

2 Questo fatal segreto .. -
. Dimenticar s dei, . (misteriosamente)
Scordalo. A R
ARrr. ( Ah! lo vorrei! ]-(can estremo dolore )
Cox. Taci. S .
ArrT. Con me morra ( stendendo la mano in

FN atto di giurare. )
Cox. O care lagrime!'= Dolei tormenti ! G
Se da voi nascono - i miei contenti;
Se per voi splendere - mi vedo in core
Lampo ‘d’ amore - e di pieta !~ %
Gia di tanti anni - scordai gli affanni
Soave un estasi - mi svegliin pstto. (ad Arturo)
Nelle delizie - del nuovo affétlo
L’alma di giubilo - spirar dovra !
Art, ( Gelose smanie ~ mi versa 'in petto ! "
M’ uccide il barbaro, = ¢ non 'lasa!
( si dividono )

1 <
;_J.*n-_-‘l-h\_“#'m_-h T N, e el i i i S _,__,...u-:-l'ﬂ

ol

rh,mm“—_-.-'

Iy £ i P AT -}-m_mﬁ ;'l"lh-l-—..-‘h.:ﬁu-__p.?-.;-__;'.'_: P——

27
SCENA 1V.

Alrio nel Palazzo di Cuisa.

. Duca or Guisa con seguito di Scupierr
' e di ArMIGERI.

Duca Tosto che rieda Artoro, '
Su lui vegliate. * Entrar sia dato a.tutti,
. ( * gli Scudiert partono)
A nullo uscir * - Volge all’ occaso il Sole s
(* escono gli Armigeri; Guisa passeggia inquieto )
Il Sole, testimon dell’ onta mia-
Domani piu no’l fia,
No, no’l fia piu. - Sorgi una volia, o Notte,
Sorgi, e sull’ali tue I’ ora mi reca
Della vendetta che compir giurai . ..
La mia vendeita non falli giammai,
Ella fia certa ancora ... |
Certa come il destin. = Itene longe
Pensier, di umanita, di sangue e onore.
Lunge. = Ma' pur nel core
Una voce mi suona, una rampogna,
Che traditor mi appella e vil mi chiama.
Io vile, 10 vil! é)ahrnmi tu, mia. fama.
O miei sudati allori,
O del mio sen ferite,
Sangue grondate, e dite
Se . 1n- me fu mai wvilta.
Contro del -traditorl - _
Il tradimento ¢ dritto..
Ben_dal pugnal trafitto,
_Bene il peggior  cadra, ( per escire
»» Ma d’ingannar me stesso . riorna indietro )
s, Procuro inyan.=-Dira la fama: ei venne
,» Ghiamato, inerme .., d’affrontarlo in:campo
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Guisa non ebbe ardirev'v . e 1’ arti elesse
D’ un assassino. = Oh! mai non fia, - Serrate
Sian del pnlagiu mio tutte le porte.

SCENA V.
Cavaviert , parTicrant b1 Guisa, e detto.

Cav. Guisa !

Duca Quai nuove ?_ .
Cav. | E gran tumulto in Corte,
Conscio il Re qual tu dal Conte
Alla sfida avestl inciampo ,

 Degno il fa di starti a fronte ,
‘Duca il noma , e assegna il campo.
Duca Come ? quando ?
Cav. . Al nuovo giorno.
- Gia rumor ne corse intorno.
Dell’ audace i artfidgiani
Tuatti a gara a Yui an lodi ...
Disegnando i Cortigiani :
Van del campo e leggi e modi...
I1 Re stesso , il Re, si dice,
Alla pugna assistera.
Di una tarba insultatrice
Gia spettacolo ti fa,
Duea Altra scena al nuovo giorno {Jeonamaro sor-
Alle genti offrir prometto; riso)
D’ altre voci il regio telto,
D’ altri plausi echegger‘h.
Questa notte a me d’intorno.
Voi qui tutti uniti io voglio;
Qual mostrarmi ai vili io soglio
Questa notte provera,
Ciav.  Noi siam teco; & nostro scorno
Tanto oltraggio a te serbato.

) :
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ag’;'

.;--.Frulﬂ[a'm'elnte..,'; e 'qEEie'n , 88ra, .( partono

Di un' accento, ‘a’_?\iepdica;to
01 in FEA <44 . - . fﬂfﬂ')
SCENA VI.
.f‘ ¥ o JEUES [

Gabinetto della Duchessa di Guisa. Una finestra di fronte pra-
ticabile. ;Porta: da’ un*lato , visibile ‘e vicina ‘agli " spettatori ,
chiusa_da un chiavistellos Vs e (Loteed :

L
SO Y

. B R W e e
Un lume sur un tdpoline.
LS00V 8113 Hﬂ*.' :.E'J. RIIOTD? ,_ '1Iﬁ"1' .f' ' ' i
La Duchessa ¢ sedutw al tavolino'® éolla fronte’
appoggiata alle mani. Lorologioisuoria’an’ ora.
&7 1Y Y15 BTN L. 54 « A
Duc. Un”ora.:==7Ancor ‘molte ore’" »iq ~o¢ o &
Mancano al Eiurnu.‘ Oh'!'comepigro ¢ il tempo!
Come lungala notte! (s’alza) Oh'! almen negasse
Neénirne 1l.Conte! O o “paventasse agguaato !~
-Ahimé¢ !'lo syenturato o 0ua
Amante & troppo. - Ad ogni 'suon lontano
Parmi udire i suoi passi, e palpitante
lo m'affaccio al veron per'accennargli -
Di soffermarsi e di mutar sentiero.’ = 7 .9t

(s’affaccia alla finestra, e torna indietro)

Lassa l... la notte & fiuta ..,. il cielo ¢ ‘nero. "
Ah'!l'fidar potéssi‘almeno ™ :
Una voce , un grido"al vento,
Fargli noto il mio: spavento,”
- Tanto eccidio _prevenir !

“Giel ,'deh ! tu gll scupti il ‘seno 5 _(p;-&ga) .

Di'quel tremito”improvviso ,
~ Che ¢ segreto/, ‘interno ayviso =
/2 'Di terribile avvenir. ' (' Odest rumor lontano.
SIS v st Bssa st leva tremante)
A questa volta io sento : ' it

5 =

7 Soon di’ passi -distinto i« '¢ forse il Duca ...
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No,non ¢ il Duca ... ua]pesuu sommesso
Di c'hl sale furtivo ...-,-All non entrate s
Per pieta, non entrate . oh! pena atroce!

SGENA 'v'n

I ]
|. |‘. i '.Li \_JII.-:.'Illl

CnHTE S.rj l\IﬂGnmn ﬂ la. DU,EERSS'A. i

R Conte & awvolto nel® ' nyartelly cfe.r.
parngmm del Duca.

LS R TS A
Cox. Non m'’ Ingannnl, scorta mi fu tua voce.
D]_‘:rc La YOce 1ia 4'. '« mia, voce ate W BLABAINAN 1
.. Vi dicea di. Sfuggiv, . 5  FED0

Cox. WIE sLﬂIlﬂ' ed m 5

Fe non prestava a; ‘tanta mia ventura aolald auld
Dtrc.chhé & Jacwia sictra, s iwin 16 onaonsld |

FlnL]:le schlusa; &da.portaa cliqaut ono0

GDH- (L Con. chiude e.ne'gitta la chiape)) Incauto/!

DUE- {}; '_-_'-.""- A[ll udllﬁl-#
Udite; o.Conte .. -

Cox. : ‘- In t’ udn i B nreder HEI‘H
.La:'mia. fql:clta d’ uupu ho d' udll‘l.hr'

Duc.Fugglleml PN T v retaaitooes 1

GDH- Fugglrli !-, ATV L ot S

DUG.E murte qulr | . " bvesonog

Cox. Di. murte parh, gdurnqt

Cinta di rose ATEOAT R i b o

Duc. (si strappa .1 fﬂﬂj : v
]Cjnn. gt (..he fﬂ:
uc. Ml n;ht&. ‘“
“Deh! per pIElﬂ da tal deI:rm uw:te.
E morte qui, ripeto. ... 40
E morte qui . .. mon io, non. io vnfec:

i mmdmsu iDvito ... il fatal fo Im
- Guisa deltﬂ... A xiagad g

Cony. 1115 soin 4Guisatieifse che sentu = ed o

J '
u
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Folle ! m'edeva e s Ella non, m’ ama. sa
Duc, R T e \Ei vuole
I1 sangue vuslwu. o iha iR e
Cox. : Ah1 Tasso’ me ! non m’ ama.
Duc.Conte !
Con. Il mio sangue el brama‘?
Io glielo reco. Pin non ha la vila
PEI' nie du]cezm pmché f'u mia 5peme
L’ unica speme mm cosi delusa.’
Addm per sempre addm La porta & chiusa,

c (=P er HJE.‘IFE , trova cfuu.m Tn partﬂ]
Due. B il Duca.. e exll Duca + . -

Cowx.iiivn o SART E: venga .. .
Io I’ attendﬂ , 1o lo* chiigmo . 40
Dvec. : Ah! no 'l chiamate ...

Certo el verra.- Gerchiamo msmm, troviamo
Altra via per foggir. |

Con. «E a che fuggwe?
Perché viver:'degg’io’, se tu non m’ami?
Se per sempre il tuo cuor mi veggn tolto.?
Mi -abborri tu'...

Duc. Placesse al Glel Ci g e
Con, ' Gl}e-,.i_lscu] to ?
- Deh ! un n'ncenm , un ‘'solo accento ., .
Duec. ~Basta , ah! basta ., . assai diss’ 10,
Corv. Ti durriu vedermi spentn _
Duec, ' ¢ 'Te lo dica'il terror mio .. o)
Con. Oh cﬂnlrmu' la mia vita -
‘Cara adesso 10 vendero,
Dvuec. Oh'! infelice ! a te rapita

Per mia colpaiola vedrd.. ( Odesi lonta~-
L’ uscio; almen wvietar potessi' no rumore)
Agli‘sgherri’del tiranno:! © '

Con, ' Non temer che s’ apra ad essi ;
(rompe il pugnaie« nella .s-ermtw-a]_
Atterrarlo in pria dovranno.

|
:

li
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Duﬂi_ i

Cox.

Duc. ( arrestandolo )

Cox.

)
Duyc.

Cox.

Doe.

Cox,
Duc.
Cox. .
Due.

Cox,

Or tentiam, cerchiam se via

Di scampar possibil fia... (siaggira
~Jo mi perdo, io mi confondo. perlascéna)
~ Quel verone... - :

Ah ! no; ¢ profondo,
Perirestl . @ .

L Invendicato !
"Gl assassini attendero.

(st appoggia tranquillamente sulla sua spada ) 3

Ti ho perduto, o sventurato ., . i
T1 ho perduto ... Anch’io morro. ( siget- g

la d:'spemru sopra una sedia ' brevi mo- i
.mentt di silenzio. Il Conte le si avvicing ]
con trasporto d' amore ),

Dolce la morte rendimi . ..
Dimmi che-m’ami ancora.
Senza timor puoi dirmelo
In si terribil ora.

Dillo', ed il cielo schiudasi
Il cielo, il ciel per te.

T’ amo , si, t’ amo, il replico,
T’ amo, e ognor fosti amato.
Qui mille volte in lagrime
Io ti' chiedeva al fato.. .

Ah! non credea che a rendere
Cost t’avesse a me.

Cessa .. .deh! cessa... ahi misero!,,,
M’ ami, e petir degg’ io, !
Oh ! il tuo morir perdonami. .. /
Scontato ei fia dal mio. .. - i
Di, che non ¢ possibile |
Di’, che un delirio egli .
Non maledirmi , io. supplico ;
Io moriro con ite. (rumore pix distinto

Ah ! son . dessi'y v e

- Dessi ! scostati.

Con.
Dvuc.
(a 2)

Cox.

Dl:ll‘:-

- Dueca

Duc.

Dueca

Duc.

Cox.
Duc.
Duca
Dvuec.
Cor,
Dve.
CDHl
Dvc.
Cox.

Duca
Cono
Cox.

33
Uom ritorno in faccia a morte. =
Né un’ uscita, né un ricovero
Additar ne vuol la sorte ?
Un rumor. per via si ¢ desto. .. (oor

Sl .. .s0ccorso! aita ..., 7endo al verone)

( ritirandola dal verone ) Ah! no,..

(un' involto di corde cade nella camera)

Giﬂl !---Ehﬁ ﬂﬂ?-i -
Qual foglio & questo ?
Egli ¢ Arturo... ei lo .vergo.
D’ una fune ei ci' provvede,
D’una fune salvatrice ...
Il coraggio in sen mi riede...
Ah ! sperare ancor ue lice. ..

- ( si batte alla porta: odesi la yoce del Duca )

Apri.
~ Oh GCiel! .
Non odi ? ..
el artic e
Io la sbarra arrestero. assa il braccio
Tu, va, fuggi... fragli anelli del ferro )
‘ Né ajutarti 2. . .
I1 dolor soffrire 10 s0. (il Con. annoda la_fu-
Una scure, ola ... unascure .. ne alla finestra)
Ahi!. ..
Tu soffri!. ..
: No...va pure ...
Tu vacilli? __
Ferma 1o sono.

Oh!in qual punto io t’ abbandono !

(.si comincia a sforzare la porta. Il Coni
sale il verone )
Che non fugga il traditore. ..
L.’ uscio al suol. .. pe'ri're' el dé. ..
St te vegli sempre amore . ». ,

N
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A te vita... emortea me. (il Con, spa-
risce dalvérone , medsa la spada fra i den-
ti. La Duc. abbandona la porta, e cade
\spenuta sopra una sédia. Si apre la porta
. .entra il Duca con seguito d armati)

SCENA VI

Duca e detta. Accorrono le DAamicELL.

Duca
Daw.
Doca

DI.I'L"-' '

Dvuca
Duca

Duoca

Ducs
Dawm,

Duoca

Duc.

Duca

(la ﬂ'uchc.u}:'gfi si prosta ai piedi, e gli abbraccia.
| le ginocchia ) ; 2

Doe.

Ov’ & desso ? Oy’ & desso, 1l fellone ?
S1 SOCCOLTA oo « ( circondano la Duc)
Si cerchi, s1 veda...
Oh! furore! scampo dal verone., ..
Ma fuggirmi, fuggirmi non creda.
Si. raggiunga , si sveni,.si uccida.
Non son Guisa, se illeso ne va.
: . (partono gli armati )
Ti riscuoti. .. ravvisami ... infida,,.
. Trema ... o perfida... ;
(in ginocchio) Oh Enrico! pieta!
Per chi preghi? |
: | %e'r tutti.. . Oh ! perdona.
‘Del mio cor mal conosci le tempre,
. Mora il vile. s
- Egli & salvo. .
s Risuona .
L’ atrio d’armi.
' E_ perduto per sempre.
~ (corre alla finestra)

Ei combatte ..! ed Arturo il seconda!
Io ne andro . . ..

Deh "'t arresta « o » .
K1 cadra.

Lascia in prima, ah! lascia almeno

N¢ ragion giammai ti chieda

‘N
i 35
Che m’ uccida il mio dolore ! e _
Ch’ j0o non vegga un tanto orrore

k3 Nel momento di perir !

3 E a te sempre il Ciel sereno
B Ogni grazia a te conceda;

Mai raan del mio morir. ( silenzio)
L

Ma tumulto piu non s’ ode ...
Duca Gente accorre. _
Duec. Oh! andar ... mi lascia:
Duca Resta, (afferrandola )

SCENA ULTIMA
I Partfg:ﬁnf del Ducr e detti.

" Duca Ebben ?
Coro Pugno da prode.
Alfin cadde.

Duc. Oh estrema ambascia!l
Doca Ed Arturo ? -

Coro Cadde anch’ esso (alla finestra) -

Tu lo puoi di qui mirar.
Duca  Vanne, indegna vanne adesso ( getta il

Jazzoletto alla Duchessa )

Il sno sangue a rasciugar.

Duc. Ah! m’uccidi; ed il sangue versato
Sul tuo capo ricada fremente :

Una donna straziata, morente ,
Per addio guest’ augurio ti da.

Vivi, indegna, e di éuisa oltraggiato
La vendetta sempr’ abbi preseute ...
Poco ¢ il sangue al mio core furente,
Pianto eterno ei richiede , e l'avra.

Dvuca

FINE
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